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Deliberazione della Giunta Regionale 21 febbraio 2020, n. 4-1023 
Approvazione schema convenzione con Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il 
turismo e con Compagnia San Paolo per proseguimento, in continuita' con le iniziative di cui 
alla DGR 50-7793 del 30.10.2018, della sperimentazione avviata nell'ambito del processo di 
attuazione del Piano Paesaggistico regionale approvato con DCR n. 233-35836 del 03.10.2017. 
 

A relazione del Presidente Cirio: 
 
Premesso che:  

− con deliberazione della Giunta regionale n. 50 –7793 del 30 ottobre 2018 è stato approvato lo 
schema di Convenzione, con durata prevista fino al 31 dicembre 2019, fra Regione Piemonte, il 
Segretariato regionale Ministero per i beni e le attività culturali e Compagnia di San Paolo per le 
iniziative finalizzate ad avviare la sperimentazione nell'ambito del processo di attuazione del 
Piano Paesaggistico regionale approvato con DCR n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 in tre aree 
della Regione Piemonte; 

− quale prima area di sperimentazione, è stata individuata l’area dell’Eporediese, inserita 
nell’ambito di paesaggio del Ppr n. 28 “Eporediese”, in relazione anche alla possibilità di 
ricomprendere nel progetto la città di Ivrea, in considerazione dell’iscrizione nel 2018 della città 
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO per il suo patrimonio industriale del XX 
secolo; 

− in attuazione della Convenzione, diretta a favorire la collaborazione tra la Regione, il 
Segretariato Regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e la Compagnia, nell’ambito 
dei rispettivi scopi istituzionali, la Compagnia San Paolo ha proposto un progetto a carattere 
sperimentale teso ad approfondire e a dare attuazione al sistema delle strategie e degli obiettivi 
del Ppr, in riferimento, in particolare, alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico 
piemontese, quale risorsa strategica per stimolare e creare le condizioni per lo sviluppo 
sostenibile del territorio. 

Preso atto che, come documentazione agli atti della Direzione Ambiente, Energia e Territorio: 
− a seguito dell’esperienza positiva riferita all’area dell’Eporediese, la Cabina di regia in 

attuazione dell’articolo 3 della convenzione stessa ha individuato come nuovo ambito di 
progetto, l’area dell’Alta Langa e, più in particolare l’alta Valle Bormida piemontese, area 
indicata dalla Regione Piemonte (DGR n. 21-1251 del 30 Marzo 2015) quale area interna inserita 
nell’ambito della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese (SNAI), la cui 
fase di progettazione non è ancora conclusa; 

− la Compagnia San Paolo ha proposto il proseguimento del progetto di sperimentazione 
dell’attuazione del Ppr e la stipula di una nuova convenzione, per portare a termine l’attività 
intrapresa sull’area dell’Eporediese, nonché per avviare, in condivisione con Regione e 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MiBACT), analoga attività progettuale 
rispetto all’ambito di paesaggio n. 63 “Alte Langhe” e, più in particolare riguardo all’alta Valle 
Bormida piemontese, al fine di dare continuità operativa alle attività messe in atto con la 
convenzione precedente e definire con maggiore completezza le azioni già intraprese e le 
metodologie messe a punto, in modo da renderle replicabili anche in differenti contesti 
paesaggistici; 

−  la Compagnia San Paolo, a sostegno della prosecuzione delle attività previste dalla 
Convenzione, rende disponibile un nuovo importo fino alla concorrenza di euro 200.000,00, 
come specificato con nota, a firma del Segretario generale Alberto Francesco Anfossi, del 
17/12/2019 pervenuta in data 18/12/2019 (prot.n. 32194/1610). 

 Dato atto che: 
− la prevista attività di progetto nell’ambito di paesaggio n. 63 “Alte Langhe”, oltre a dare 

attuazione al sistema delle strategie e degli obiettivi del Ppr, in relazione alla valorizzazione del 



patrimonio paesaggistico piemontese, risulta pienamente coerente con le azioni connesse alle 
politiche regionali di intervento sulle aree interne; 

− la prosecuzione della sperimentazione di attuazione del Ppr attraverso la realizzazione di progetti 
puntuali su uno specifico ambito paesaggistico rappresenta un’opportunità anche per il 
coinvolgimento delle comunità locali nel processo di riconoscimento delle peculiarità 
territoriali da promuovere, governare e sviluppare al fine di creare le condizioni per lo 
sviluppo sostenibile del territorio; 

− le finalità del progetto trovano piena corrispondenza con i disposti normativi del Ppr e in 
particolare con l’articolo 44 ”Programmi, piani e progetti strategici”, che prevede, tra gli 
strumenti attuativi del Ppr stesso, la realizzazione di progetti e approfondimenti tematici orientati 
a riconoscere, salvaguardare e valorizzare i caratteri identitari del patrimonio paesaggistico 
piemontese, quale risorsa strategica per lo sviluppo locale; 

− il progetto consente di mettere a punto una metodologia di armonizzazione delle diverse 
politiche settoriali che interagiscono con i valori paesaggistici espressi dal Ppr e di costruire, 
attraverso il coinvolgimento delle comunità locali, uno scenario condiviso delle caratteristiche, 
identità e opportunità di sviluppo del territorio e del suo paesaggio in coerenza con la visione 
strategica del Ppr. 

Dato atto che, per le suddette finalità, si è convenuto che lo strumento della Convenzione 
favorisca una migliore collaborazione dei soggetti coinvolti, nell'ambito dei rispettivi scopi 
istituzionali, e che, per una più efficace gestione e attuazione di tale collaborazione, è stata prevista, 
senza ulteriori oneri, l'istituzione di una Cabina di Regia deputata a concordare, definire e validare 
le premesse e le linee di sviluppo della sperimentazione, composta dall’Assessore regionale 
Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della Montagna, Foreste, Parchi, 
Enti locali, dal Segretario Regionale del MiBACT, per il tramite della Soprintendenza competente 
per territorio e da un componente del Comitato di Gestione della Compagnia. 
 Ritenuto, pertanto, di approvare lo schema della nuova Convenzione, di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine di proseguire, in continuità con le 
iniziative di cui alla DGR n. 50 –7793 del 30 ottobre 2018, le attività di sperimentazione 
nell’ambito del processo di attuazione del Piano Paesaggistico regionale, approvato con DCR n. 
233-35836 del 3 ottobre 2017. 
 Ritenuto, altresì, di stabilire che eventuali altre proposte di collaborazione da parte di soggetti 
con analoghe caratteristiche verranno allo stesso modo prese in considerazione, in quanto la 
suddetta convenzione non stabilisce rapporti di esclusiva tra le Parti sull’ambito di collaborazione 
individuato. 
 Attestata l’assenza degli effetti diretti e indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016 e 
dato atto che il presente provvedimento non determina obbligazioni giuridiche che richiedono 
preventive iscrizioni di impegni contabili. 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1- 
4046 del 17/10/2016. 
 Tutto ciò premesso e considerato; 
 la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema della nuova Convenzione, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo e Compagnia di San Paolo al fine di proseguire, in continuità con le iniziative di cui alla 
DGR n. 50 –7793 del 30 ottobre 2018, le attività di sperimentazione nell’ambito del processo di 
attuazione del Piano Paesaggistico regionale, approvato con DCR n. 233-35836 del 3 ottobre 2017; 
- di demandare l’Assessore regionale all’Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 



Sviluppo della Montagna, Foreste, Parchi, Enti locali alla sottoscrizione della suddetta 
Convenzione; 
- di stabilire che eventuali altre proposte di collaborazione da parte di soggetti con analoghe 
caratteristiche verranno allo stesso modo prese in considerazione, in quanto la suddetta convenzione 
non stabilisce rapporti di esclusiva tra le parti sull’ambito di collaborazione individuato; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio della Regione 
Piemonte e che non determina obbligazioni giuridiche che richiedono preventive iscrizioni di 
impegni contabili. 
 Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 39 del 
d.lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



CONVENZIONE

FRA

LA REGIONE PIEMONTE,

IL SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI,

E

LA COMPAGNIA DI SAN PAOLO

 

Tra

la  Regione  Piemonte  (di  seguito  anche  “Regione”),  con  sede  legale  a  Torino  in  Piazza
Castello,  165,  rappresentata  dal  Presidente,  Alberto  Cirio,  per  tramite  del  Vicepresidente,
Assessore  all’Urbanistica,  Programmazione  territoriale  e  paesaggistica,  Sviluppo  della
Montagna, Foreste, Parchi, Enti locali, Fabio Carosso

e

il Segretariato Regionale per il Piemonte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e
per il  Turismo  (di  seguito anche “Segretariato MiBACT”)  con sede in Torino, piazza San
Giovanni 2, rappresentato dalla dott.ssa Francesca Furst

e

la Compagnia di San Paolo (di seguito anche “Compagnia”) fondazione bancaria iscritta al
registro delle persone giuridiche tenuto presso la Prefettura di Torino al n. 365, con sede in
Torino, Corso Vittorio Emanuele Il, 75, rappresentata dal Presidente, Prof. Francesco Profumo

di seguito indicate  anche  singolarmente  come  una “Parte”  e  collettivamente  come le
"Parti".

Premesso che:

 -  Il  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (Codice dei  Beni  Culturali  e del  Paesaggio)
all’art. 135 “Pianificazione Paesaggistica” stabilisce che “lo Stato e le regioni assicurano che
tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione
dei  differenti  valori  espressi  dai  diversi  contesti  che lo  costituiscono.  A tale  fine  le  regioni
sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani
urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito
denominati: piani paesaggistici";

 - Il  3 ottobre 2017 il  Consiglio Regionale della Regione con deliberazione n.233-35836 ha
approvato il  Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) redatto in attuazione del Codice dei beni
culturali  e del paesaggio nell’ottica di creare un sistema di pianificazione complementare e



condiviso con altre discipline e altri enti competenti per il governo del territorio;

 - la Regione, nell’ambito del processo di attuazione del Ppr, sostiene politiche di salvaguardia
e valorizzazione del paesaggio piemontese, quale risorsa strategica per lo sviluppo sostenibile,
anche mediante la realizzazione di progetti “promossi da soggetti diversi (pubblici e privati)”;

 -  il  Segretariato  MiBACT  annovera  tra  i  propri  compiti  istituzionali  l’azione  di  tutela,
valorizzazione  e  fruizione  del  patrimonio  culturale  regionale  e  riconosce la  centralità  della
salvaguardia del paesaggio nel contesto più generale della tutela delle belle arti;

- la Compagnia persegue tra i propri fini istituzionali lo sviluppo civile, culturale ed economico
dei  territori  in  cui  opera e,  come indicato nella  propria programmazione pluriennale  (2017-
2020), promuove il  suo impegno nel settore del patrimonio culturale e del paesaggio anche
attraverso la collaborazione con le istituzioni competenti;

- con deliberazione della Giunta regionale n. 50 –7793 del 30 ottobre 2018 è stato approvato lo
schema di Convenzione, con durata prevista fino al 31 dicembre 2019, fra Regione Piemonte,
il  Segretariato MiBACT e Compagnia di San Paolo per le iniziative finalizzate ad avviare la
sperimentazione  nell'ambito  del  processo  di  attuazione  del  Piano  Paesaggistico  regionale
approvato con DCR n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 in tre aree della Regione Piemonte;

-  in  attuazione  della  Convenzione,  diretta  a  favorire  la  collaborazione  tra  la  Regione,  il
Segretariato MiBACT e la Compagnia, nell’ambito dei rispettivi scopi istituzionali, la Compagnia
San Paolo ha proposto un progetto a carattere sperimentale teso ad approfondire e a dare
attuazione al sistema delle strategie e degli obiettivi del Ppr, in riferimento, in particolare, alla
valorizzazione del patrimonio paesaggistico piemontese, quale risorsa strategica per stimolare
e  creare  le  condizioni  per  lo  sviluppo  sostenibile  del  territorio;  quale  prima  area  di
sperimentazione è stata individuata l’area dell’Eporediese.

Considerato che

 -  la  Regione  riconosce  nel  Piano  Paesaggistico  un’opportunità  per  poter  contribuire  a
elaborare nuove forme di sviluppo sostenibile del territorio e a tal fine si pone come obiettivo la
valorizzazione  e  tutela  delle  risorse  e  la  promozione  di  progetti  orientati  a  riconoscere  e
salvaguardare i caratteri identitari che connotano il territorio piemontese;

 -  la  Compagnia  San  Paolo  ha  proposto  alla  Regione  e  al  Segretariato  Regionale  per  il
Piemonte  del  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  e  Turismo (di  seguito  anche
“Segretariato MiBACT”) una nuova convenzione finalizzata a concludere l’attività avviata sull’area
dell’Eporediese,  e ad avviare,  in condivisione con Regione e Ministero per  i  beni  e le  attività
culturali e per il turismo (MiBACT), analoga attività progettuale rispetto all’ambito di paesaggio n.63
“Alte  Langhe” e,  più  in  particolare  riguardo  all’alta  Valle  Bormida piemontese,  al  fine  di  dare
continuità  operativa  alle  attività  messe  in  atto  con  la  convenzione  precedente  e  definire  con
maggiore  completezza le  azioni  già  intraprese  e  le  metodologie  messe  a  punto,  in  modo da
renderle replicabili anche in differenti contesti paesaggistici; 

 -  la Regione, il Segretariato MiBACT e la Compagnia condividono una comunanza di interessi
e  obiettivi  finalizzati  allo  sviluppo  di  iniziative  di  tutela  e  valorizzazione  del  paesaggio  da
avviare nell’ambito del processo di attuazione del Ppr.

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1- Oggetto

La presente Convenzione si propone di  proseguire  la collaborazione tra la  Regione,  il



Segretariato  MiBACT e  la  Compagnia,  nell'ambito dei rispettivi scopi  istituzionali,  volta  a
continuare la sperimentazione progettuale avviata di azioni e buone prassi in attuazione del
Piano Paesaggistico in alcune aree della Regione Piemonte.

In particolare le Parti intendono:

 - accompagnare il processo di attuazione del Piano Paesaggistico;

 - coinvolgere gli attori e le comunità locali nel percorso di appropriazione degli obiettivi del Ppr
in  una  logica  di  riconoscimento  di  un’identità  territoriale  da  promuovere,  governare  e
sviluppare;

 -  costruire un modello di  relazione tra i  vari  enti  competenti  a livello regionale e locale in
materia  urbanistica,  paesaggistica  e  culturale,  propedeutica  all’avvio  di  processi  di
adeguamento al Ppr secondo una logica sovralocale;

 - mettere a punto una modalità operativa di armonizzazione delle diverse politiche settoriali
che  interagiscono  con  i  valori  paesaggistici  espressi  dal  Ppr,  costruendo  uno  scenario
condiviso  delle  caratteristiche,  identità  e  opportunità  di  sviluppo  del  territorio  e  del  suo
paesaggio partendo dalla visione strategica del Ppr e dalle azioni connesse alle politiche
regionali di intervento sulle aree interne;

-  definire, grazie alle esperienze condotte sul campo, indicazioni in merito al  tipo di saperi
richiesti  agli  apparati  per  l’attuazione  di  politiche  pubbliche  innovative  consentendo  di
individuare  le  necessarie  modalità  formative  sia  per  nuovi  professionisti  sia  per
l’aggiornamento del personale già chiamato a operare in tale ambito.

Art. 2 - Governance   

Per  la  più  efficace  gestione  e  attuazione  della  collaborazione  oggetto  della  presente
Convenzione  viene confermata  l’istituzione  di  una  Cabina  di  Regia  nell’ambito  della  quale
vengono  concordate,  definite  e  validate  le  premesse  e  le  linee  di  sviluppo  della
sperimentazione, verificato il raggiungimento degli obiettivi e i risultati prodotti, e concordate
altresì proposte di azioni e iniziative e di comunicazioni all’esterno delle attività condotte.

La Cabina di Regia è composta dall’Assessore titolare della delega in materia di paesaggio
della  Regione  Piemonte,  dal  Segretario  Regionale  del  MiBACT  per  il  tramite  della
Soprintendenza competente per territorio e da un componente del Comitato di Gestione della
Compagnia.

I componenti della Cabina di Regia possono delegare, stabilmente o occasionalmente, altra
persona a sostituirli e invitare propri collaboratori o consulenti a partecipare ai lavori.

La  Cabina  di  Regia  si  riunisce,  anche  in  modalità  asincrona,  almeno  due  volte  l’anno  e
comunque in tempo utile per dare il corretto avvio agli impegni definiti dalla sperimentazione.
Alle riunioni della Cabina di Regia potranno essere invitati a partecipare attori e rappresentanti
del territorio ed esperti della materia anche allo scopo di condividere modelli di intervento e
obiettivi strategici.

La partecipazione ai lavori della Cabina di Regia è a titolo gratuito e i costi per l’intervento di
eventuali collaboratori o consulenti delle Parti restano a carico delle medesime.

Art. 3 – Ambito territoriale della sperimentazione

Le Parti convengono di definire l’ambito di paesaggio n. 63 “Alte Langhe” e, più in particolare
l’alta Valle Bormida piemontese,  come nuova area del territorio piemontese su cui attuare la



sperimentazione, a seguito della  conclusione dell’esperienza avviata sull’area “Eporediese”.
Eventuali individuazioni di nuove aree potranno essere concordate in sede di Cabina di Regia
senza che ciò comporti modifiche alla presente Convenzione.

Art. 4 - Durata della convenzione

La  presente  Convenzione  ha  durata  fino  al  31  gennaio 2022  e  potrà  essere  rinnovata  di
comune accordo a seguito di scambio di lettere tra le Parti.

Art. 5 – Oneri di natura finanziaria

L’attuazione della presente Convenzione non comporta oneri  di  natura finanziaria né per il
Segretariato MiBACT, né per la Regione Piemonte. La Compagnia, a sostegno della nuova
attività prevista per l’area di paesaggio n. 63 “Alte Langhe” ,  ha definito un nuovo importo fino
alla concorrenza di euro 200.000,00 il cui utilizzo è e resta unicamente di competenza e nella
piena  discrezionalità  della  Compagnia,  che  opererà  al  riguardo  nel  rispetto  delle  proprie
procedure operative.

Art. 6 - Privacy

Ciascuna Parte si  impegna a trattare i  dati  dell’altra Parte o comunque dati  anche di  terzi
comunicatigli dall’altra Parte o di cui sia venuta a conoscenza in esecuzione e/o comunque nel
corso delle  attività  previste nell’ambito della  presente Convenzione nel  pieno rispetto della
normativa vigente, con particolare riferimento al D. Lgs. 196/2003 s.m.i. e al Regolamento UE
2016/679 e relativi provvedimenti applicativi.

Torino,

Per la Regione Piemonte
Il  Vicepresidente,  Assessore  all’Urbanistica,  Programmazione  territoriale  e  paesaggistica,
Sviluppo della Montagna, Foreste, Parchi, Enti locali, Fabio Carosso
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005

Per il Segretariato Regionale del MiBACT per il Piemonte
Il Segretario, dott. ssa Francesca Furst
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005

Per la Compagnia di San Paolo
Il Presidente, prof. Francesco Profumo
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005


